
PROTOCOLLO ACCOGLIENZA  DSA
Al fine di assicurare agli alunni con D.S.A. il percorso educativo più adeguato, la scuola si impegna ad attuare le seguenti indicazioni:
· acquisire la diagnosi (redatta da psicologi e neuropsichiatri ASL o di servizi privati),
· protocollarla e inserirla nel fascicolo personale dell’alunno;
·  consegnarne copia al docente coordinatore;
·  indicare tra i compiti del coordinatore di classe quello di seguire, con il consiglio di classe, i casi di DSA presenti;
· tenere presente i casi di D.S.A. per la formazione delle classi per creare classi omogenee tra loro ed eterogenee al loro interno;
· favorire l’ accoglienza degli studenti;
· curare i rapporti con le famiglie, fornire informazioni e consulenza ai colleghi, organizzare e/o informare sui corsi di formazione per docenti e tenere i contatti con i tecnici ASL;
· garantire la stesura per ogni alunno con DSA del Percorso Didattico Personalizzato contenente gli strumenti compensativi e dispensativi.
·  Il P.D.P., che deve essere redatto tenendo conto delle indicazioni dello specialista, delle osservazioni della famiglia e coinvolgendo direttamente l’allievo in un’ottica di contratto formativo, deve essere firmato anche dalla famiglia e consegnato in copia ad essa
· attivare le procedure previste per l’ Esame di Stato;
· tenere i contatti con la famiglia;
· segnalare eventuali casi a rischio;
· concordare con la famiglia le modalità di svolgimento dei compiti a casa;
· personalizzare la didattica e le modalità di verifica;
· predisporre, insieme al consiglio di classe, l’uso degli strumenti compensativi e dispensativi, valutando le prestazioni scolastiche dell’alunno secondo la normativa di riferimento D.P.R.
n.122 del Regolamento sulla valutazione;
· promuovere , insieme al consiglio di classe, la creazione di un clima relazionale, sostenendo
l’autostima, la motivazione e lavorando sulla consapevolezza (riflessione metacognitiva).
STRATEGIE DIDATTICHE
La scuola si presterà ad identificare nel processo di insegnamento - apprendimento di uno studente con DSA, percorsi diversi, strategie alternative e diversi gradi di difficoltà nel conseguire
l’obiettivo. 
Pertanto l’azione didattica dovrà  risultare adeguata, personalizzata e metacognitiva. In particolare, può essere utile ricorrere al canale visivo, al linguaggio iconico e, se possibile, sfruttare canali di apprendimento alternativi, come la visione di filmati, l’ascolto dei testi (in sostituzione della lettura) e le schematizzazioni.
La didattica adatta agli studenti con DSA è funzionale per tutti gli studenti.
E’ inoltre importante che l’insegnante:
· conosca la diagnosi (per l’istituzione scolastica è legalmente valida sia una diagnosi pubblica che privata, purchè firmata da un neuropsichiatra infantile o uno psicologo, redatta secondo le linee guida)
· collabori attivamente con i colleghi per garantire risposte coerenti al problema e con i genitori e con chi segue lo studio pomeridiano dello studente (tutor).
Parallelamente è importante offrire allo studente l’opportunità di compensare le sue difficoltà per
mezzo di strumenti compensativi, dispensativi e compensativi informatici.
Lo strumento compensativo non rappresenta e non deve essere visto come una facilitazione, piuttosto rappresenta il mezzo per compensare la difficoltà determinata dal disturbo e consentire il dispiegarsi pieno delle altre abilità . E’ importante sottolineare che gli strumenti compensativi cambiano in base al soggetto e in base all’età  (D.P:R. nÂ°122 del 22/06/09).
STRUMENTI COMPENSATIVI E DISPENSATIVI
Riportiamo alcuni dei principali strumenti compensativi e dispensativi, precisando tuttavia che l’insegnante può sentirsi direttamente coinvolto nella loro ideazione e creazione. Difatti, il docente conosce le individualità degli studenti e ha di conseguenza una posizione privilegiata nell’individuare i percorsi di apprendimento più idonei.
STRUMENTI COMPENSATIVI
Utilizzo di mappe concettuali e mentali, schemi,grafici e tabelle per lo studio e in fase di verifica
(orale e scritta) - dizionari digitali per la lingua italiana, straniera e non nativa da usare con il PC - software per la creazione di mappe e tabelle - traduttori e calcolatrice, formulari - uso del PC per la stesura dei testi, la lettura per mezzo di sintesi vocale, la creazione di mappe concettuali e
l’uso di Power Point come ausilio all’esposizione orale - uso del registratore (MP3) in sostituzione agli appunti manoscritti o per la stesura del testo.
STRUMENTI DISPENSATIVI
I D.S.A., non consentendo il raggiungimento dell’automatismo dell’apprendimento, determinano
maggiore lentezza e affòaticabilità nello svolgimento delle prove e nello studio in generale. Può essere importante, di conseguenza, dispensare lo studente da alcune tipologie di compito.
In generale, le prove da dispensare vorranno essere rivolte alla quantità del compito piuttosto che alla qualità dello stesso; può rivelarsi importante non limitarsi a ridurre la quantità di compiti richiesti ma riconsiderare la modalità di svolgimento degli stessi, garantendo comunque gli obiettivi minimi di apprendimento.
Le principali misure dispensative da adottare sono le seguenti:
l’insegnante deve evitare di 
· chiedere lettura a voce alta, a meno che lo studente non ne faccia richiesta
· memorizzazione dei termini (in particolare se astratti) 
· il rispetto dei tempi standard (tempi maggiori per l’espletamento delle prove o meglio tempi ottimizzati, con meno esercizi per ogni tipologia).
Può essere importante concordare con lo studente e la famiglia le modalità  di svolgimento dei compiti a casa e intervenire relativamente alla quantità di compiti e non alla qualità  degli stessi. Va precisato che non può essere concessa dispensa da nessuna disciplina curricolare. In particolare per le lingue straniere il MIUR, nella nota 4674 del 10 Maggio 2007, specifica quanto segue: le prove scritte di lingua non italiana determinano obiettive difficoltà  nei soggetti con disturbo specifico di apprendimento e vanno attentamente considerate e valutate per la loro particolare fattispecie con riferimento alle condizioni dei soggetti coinvolti.
Relativamente alla lingua inglese gli studenti non possono essere dispensati dall’effettuazione dello
scritto e dell’orale, ma gli insegnanti dovranno riservare maggiore considerazione alle corrispondenti prove orali come misura compensativa dovuta.
In caso di disturbo grave e previa verifica della presenza delle condizioni previste all’Art. 6, comma 5 del D.M. 12 luglio 2011, è possibile in corso d’anno dispensare l’alunno dalla valutazione nelle prove scritte e, in sede di esame di Stato, prevedere una prova orale sostitutiva di quella scritta,
i cui contenuti e le cui modalità sono stabiliti dalla Commissione d’esame sulla base della documentazione fornita dai Consigli di Classe.
INFORMATICA E D.S.A.
L’informatica è una importante risorsa per favorire l’autonomia nello studio.
Esistono numerosi programmi informatici specifici per gli studenti con D.S.A. (e non solo), la cui funzione non rimane esclusivamente la compensazione delle difficoltà  legate al disturbo ma anche il
mezzo per una presa di consapevolezza delle proprie ed individuali strategie di apprendimento e un
importante rinforzo all’autostima e l’immagine di sé.
Per La Lettura:
software di abilitazione e potenziamento - programmi di sintesi vocale attraverso una voce digitale
il PC può leggere qualsiasi testo in formato digitale (testi da internet, file di testo, libri scolastici
digitali. . .), audiolibri e libroparlato: case editrici e associazioni di volontari offrono un’ampia scelta di libri, romanzi, racconti di ogni genere in traccia audio, letti da attori professionisti o volontari.
Per La Scrittura:
scrittura al pc con programmi di correzione ortografica 
Per Lo Studio:
programmi per la creazione di mappe concettuali, mappe mentali, schemi, tabelle figurate come
ausilio allo studio e alla ripetizione. Questi programmi consentono il salvataggio, la modifica, la stampa, la possibilità di integrare il lavoro precedentemente svolto - uso di presentazioni di slide come ausilio all’esposizione verbale - dizionari digitali per la lingua italiana e le lingue straniere, programmi informatici per le scienze matematiche, le equazioni e la creazione di figure geometriche e per il disegno tecnico (questi ultimi al momento non sono disponibili).
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO P.D.P.
Compito della scuola è quello di assicurare, nel modo più ampio possibile, il successo formativo a ciascun alunno (DPR 275/99).
Questo obiettivo richiede un’attenzione alle potenzialità e alle specifiche inclinazioni e un conseguente adeguamento della proposta didattica. L’esperienza maturata in molti anni di lavoro nella scuola, indica che il piano didattico personalizzato (P.D.P.) rappresenta lo strumento più efficace per impostare percorsi personalizzati di studio elaborati in base a specifiche esigenze di alunni con D.S.A. (nota MIUR 5744 del 28 Maggio 2009).
Il P.D.P. viene deciso dagli insegnanti relativamente ai ragazzi con D.S.A..
Quando viene redatto?
La sua redazione avviene:
all’inizio di ogni anno scolastico entro i primi due mesi per gli studenti già segnalati e su richiesta della famiglia in possesso di segnalazione specialistica per i nuovi iscritti.
L’iter classico per giungere alla compilazione del PDP per gli alunni appena iscritti è il seguente:
· acquisizione della segnalazione specialistica;  
· incontro di presentazione  tra: la famiglia dello studente e il referente  DSA
· accordo tra i docenti per la sua predisposizione e per la distribuzione della modulistica da compilare (ad es. nel C.d.C. di Ottobre) 
· stesura finale e sottoscrizione del documento (coordinatore come rappresentante del consiglio di classe e genitori dello studente).
Il PDP deve essere verificato almeno due volte l’anno a cura del team dei docenti o del Consiglio
di Classe ( per es. in sede di scrutini).
E’ importante riportare nel P.D.P.:
· la descrizione del funzionamento delle abilità  strumentali (lettura, scrittura, calcolo)
· il grado di consapevolezza da parte dell’alunno
· le eventuali modifiche degli obiettivi didattici
E’ importante garantire allo studente con D.S.A. (esplicitandoli nel PDP) l’utilizzo degli strumenti dispensativi e compensativi, gli obiettivi, le strategie e le metodologie didattiche,le modalità di verifica e i criteri di valutazione e il patto con la famiglia.
Il titolo di studio, conseguito seguendo i percorsi indicati nel P.D.P. che non sono differenziati rispetto a quelli del curricolo ordinario, è legalmente valido, come tutti gli altri (DPR 122 del
22/06/2009, regolamento sulla valutazione).
VERIFICHE E VALUTAZIONI
VERIFICA E MODALITA’ DA METTERE IN ATTO:
Conoscendo le caratteristiche dei DSA, l’alta affaticabilità di questi alunni e i risultati ottenuti
spesso inferiori alla maturità cognitiva dei soggetti, è opportuno che le verifiche tengano conto di specifiche modalità  da mettere in atto.
Si riportano alcune indicazioni operative desunte dall’ esperienza maturata direttamente all’interno
della scuola:
· le verifiche devono avere come oggetto obiettivi e contenuti ben specificati; 
· è opportuno compensare/integrare i compiti scritti ritenuti non adeguati con prove orali;
· all’ alunno deve essere concesso, se necessario, l’uso di mediatori didattici: calcolatrice, vari ausili, tavole compensative, schemi e mappe concettuali durante le prove scritte e orali.

Per le materie in cui non sono obbligatorie prove scritte,  è opportuno utilizzare verifiche orali 
programmate (es. storia).
· È funzionale che i tempi e le modalità  delle verifiche siano pianificati (possibilmente non più di una al giorno, tempi più lunghi o/e verifiche più brevi)
VALUTAZIONE
Deve essere personalizzata tenendo conto delle caratteristiche personali del disturbo (regolamento valutazione D.P.R. del 22 giugno 2009) e del punto di partenza e dei risultati conseguiti, premiando i progressi e gli sforzi; ad esempio, in fase di correzione degli elaborati degli studenti tener conto
dell’influenza del disturbo su specifiche tipologie di errore (calcolo, trascrizione, ortografia, sintassi
e grafismo) e orientare la valutazione su competenze più ampie e generali come da normativa (L.
170 dell’8 ottobre 2010).
ESAMI DI STATO DEL SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE SECONDARIA
Gli alunni con D.S.A. (debitamente certificati) affrontano le medesime prove di esame degli altri,
poiché conseguiranno un diploma avente validità legale, ma queste possono essere somministrate con modalità diverse (Nota MIUR 4674 del 10 maggio 2007). Nello svolgimento delle prove di esame, sia scritte che orali, saranno adottati gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei utilizzati in corso dell’anno, senza che le modalità di esecuzione della prova ne alterino il risultato (regolamento valutazione D.P.R. del 22 giugno 2009). Durante l’anno scolastico quindi devono essere stati predisposti percorsi personalizzati (Nota MIUR 5744 del 28 maggio 2009) con le indicazioni di compenso e dispensa; tutto quello che è stato applicato durante l’anno, se documentato nel P.D.P , si può richiedere che venga attuato anche in sede di esame. In merito alle misure dispensative, il ministero ha avuto modo di precisare che in sede di esame di Stato non è possibile dispensare gli alunni dalle prove scritte di lingua straniera, ma che, più opportunamente, è necessario compensare le oggettive difficoltà  degli studenti mediante assegnazione di tempi adeguati per l’espletamento delle prove e procedere in valutazioni più attente ai contenuti che alla forma.
Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami, valido a tutti gli effetti, non verrà fatta menzione delle modalità  di svolgimento.
INVALSI
Per gli allievi con DSA sono ammessi strumenti dispensativi e misure compensative, se previsti, con
la sola condizione che questi non modifichino le modalità  di effettuazione delle prove per gli altri allievi della classe. Non è pertanto possibile la lettura ad alta voce della prova, nè la presenza in aula dell’insegnante di sostegno (se previsto).
Se ritenuto opportuno dal Dirigente scolastico, è consentito che gli allievi con DSA svolgano le prove in un locale differente da quello utilizzato per gli altri allievi della classe. Solo in questo caso, è anche possibile la lettura ad alta voce della prova e la presenza dell’insegnate di sostegno, se previsto.
Sempre se ritenuto opportuno dal Dirigente scolastico, per gli allievi con DSA è possibile prevedere un tempo aggiuntivo (fino al massimo di 30 minuti per ciascuna prova) per lo svolgimento delle prove. In tal caso, la scuola dovrà adottare tutte le misure organizzative idonee per garantire il regolare e ordinato
svolgimento delle prove, senza alcuna modifica dei tempi standard di somministrazione per gli altri allievi della classe. Per questa tipologia di allievi è possibile utilizzare, se ritenuto opportuno, le prove in formato elettronico o in formato audio. 
Pur ribadendo l’auspicio che gli allievi con DSA partecipino alle prove SNV nel numero più elevato possibile, se a giudizio del Dirigente scolastico le prove standardizzate non sono ritenute adatte a un allievo con DSA in ragione della natura e della specificità del disturbo stesso, è possibile dispensare lo studente dal sostenimento delle prove, avendo cura di impegnarlo nei giorni delle prove in un’altra attività ritenuta più  idonea.
Infine, per questa tipologia di allievi il Dirigente scolastico può adottare, se lo ritiene opportuno, delle misure in modo differenziato per prove diverse. Ad esempio, è possibile prevedere un tempo aggiuntivo per la prova di comprensione della lettura (Italiano) e non per matematica e viceversa (Nota sullo svolgimento delle prove del SNV 2011�2012 “ Bisogni educativi speciali. Documento pubblicato il 5.4.2012).
5

